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Anno scolastico 1985/1986, Firenze è invasa da una grande 

piazza Duomo, si fermano in una piazza Signoria non 
ancora vietata ai cortei e riempiono Santa Croce. Cartelli 
contro i tagli all’istruzione, striscioni con i nomi delle proprie 
scuole portati da una marea di studenti che chiede un 
futuro migliore e un’istruzione degna. Alcuni universitari del 

della giornata. Usano il bianco e nero, non sappiamo se 
come scelta estetica o per la possibilità di seguire in proprio 

che sappiamo, invece, è che sono scatti già pensati per far 
parte di una narrazione pubblica del movimento. Le foto 
della manifestazione, una cinquantina circa, vengono infatti 
custodite nel Centro di comunicazione antagonista di Firenze 
in via di Mezzo, storica sede dell’autonomia cittadina dal 1983 

mostre e iniziative. Non è un caso, quindi, che lo sguardo 

più utili a una lettura politica della giornata e del movimento 
stesso. Sono foto che vogliono interpretare la realtà e 
restituirne immediatamente un punto di vista situato: gli scatti 
si concentrano principalmente sugli spezzoni dei tecnici e 
dei professionali e sulle loro rivendicazioni. Sono sì le scuole 
più vicine all’area antagonista in città ma anche quelle che 

maggiormente portano avanti le proteste inerenti all’edilizia 
scolastica e alla qualità dell’istruzione; le scuole, insomma, 
che ci restituiscono una visione più lucida sul sentire medio 
e sulla composizione dei giovani scesi in piazza. 

Con la chiusura della sede del Centro di comunicazione 
antagonista le foto vengono spostate all’Ex Asilo Ritter, casa 
occupata dal movimento di lotta della casa. Oggi si trovano 
in un appartamento privato, custodite da un attivista del 
centro sociale Ex Emerson. È interessante notare come 
l’iter di conservazione di questi scatti segua da vicino le 
trasformazioni storiche dell’autonomia cittadina, tanto che, 
seguendone il percorso, si potrebbe quasi tracciare la 

e i mutamenti sociali e politici avvenuti nel paese. La lotta 
per la casa inaugura infatti una nuova stagione, chiudendo 

diventano soggetti sociali nuovi e le sedi storiche, come 
quella dell’autonomia in via di Mezzo, svuotate ormai di 
una funzione, vengono chiuse. Nonostante tutto, le foto del 
movimento dell’85 vengono custodite in uno dei tanti spazi 
aperti proprio da quella nuova composizione meticcia che 
irrompe sulla scena cittadina rivendicando il diritto a una 

uniscono esperienze diverse ma che hanno in comune 
un’idea di un futuro migliore da esigere e di un presente da 
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quei ragazzi e quelle ragazze in piumino e Timberland con i 
cartelli in mano, pochi anni dopo, daranno vita al movimento 
della Pantera e altri ancora li ritroveremo, ormai cresciuti, 

proveranno a mettere sotto scacco i potenti della terra e poi 
ancora nelle strade di Firenze nelle giornate del Social forum 
dell’anno successivo. Ma questa è un’altra storia.

1 Studentesse dell’istituto professionale femminile “Tornabuoni” 
 in corteo
2 Spezzone dell’istituto tecnico per il turismo in via Roma
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3 Cartelli e striscioni in piazza della Signoria contro il sovraffollamento del Quinto istituto tecnico commerciale

4 Striscione contro l’allora presidente del consiglio Craxi
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5 Panoramica della manifestazione in piazza Santa Croce

6
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7
 alla scuola pubblica 
8 Studenti con cartelli che denunciano la situazione degli istituti tecnici
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9  
10 Studenti e professori dell’istituto professionale “Peruzzi” per il diritto allo studio

11 
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12 Cartello sui ragazzi dell’85

13 Studenti e studentesse in piazza della Signoria
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14 Studentesse in un momento della manifestazione

15 Assemblea conclusiva in piazza Santa Croce


